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In particolare qualora a confine 
risultassero edifici preesistenti, si 
precisa che in assenza di accordo con
i confinanti la nuova costruzione 
accessoria (Nca) potrà avere lo 
sviluppo a confine massimo pari 
all'edificio preesistente, mentre 
l'altezza massima potrà essere di mt 
2,70.
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– Nella Piazza Portieri, è ammessa la realizzazione di autorimesse 
interrate, compresi corpi di fabbrica emergenti funzionali all'attività di
cui sopra; si precisa che in questo particolare caso, la distanza di 
eventuali corpi di fabbrica da edifici esistenti pubblici può essere 
ridotta fino ad essere in aderenza.

studio
Font monospazio
Articolo modificato con Varianti n. 2, n. 9 e n. 23



59



60



61



studio
Font monospazio
Articolo modificato con Varianti n. 2, n. 8 e n. 23











CAPO 3° - USI PRODUTTIVI

Art.  3.3.1   Aree  con  impianti  produttivi  esistenti  che  si–
confermano (IPC)

1) Definizione:

– Parti  del  territorio  comunale ove sono insediati  impianti
produttivi, industriali o artigianali, di varia dimensione; per
essi  si  ammettono,  nel  periodo  di  validità  del  piano,
interventi di manutenzione e di adeguamento ai processi
produttivi,  alla  condizione  dell'esistenza  o  della
contemporanea realizzazione delle opere di urbanizzazione
primaria ai sensi di legge.

2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto:

- Destinazioni  proprie:  impianti  per  attività  produttive,
industriali o artigianali, non nocive né moleste (ovvero non
comportanti  emissione  di  polveri,  esalazioni  inquinanti,
rumori  eccessivi,  vibrazioni,  pericoli  di  scoppio,  scarichi
inquinanti);  uffici  collegati  alle  attività,  attrezzature  e
servizi sociali per gli addetti alla produzione, tettoie;

- Destinazioni ammesse: impianti per attività non produttive
che richiedono edifici assimilabili, per tipologia edilizia, alle
attività produttive: quali commercio all'ingrosso, magazzini
di  deposito,  depositi  di  autotrasportatori;  residenza  per
titolari  o  custodi  (o  che  per  ragioni  di  lavoro  deve
obbligatoriamente risiedervi)  nella  misura massima di  un
alloggio  ogni  unità  locale  e  nelle  dimensioni  più  avanti
specificate;

- Destinazioni in contrasto: le attività produttive escluse dalle
destinazioni  proprie;  per  le  attività  esistenti,  riscontrate
nocive e moleste su relazione dell'Unità Sanitaria Locale, si
richiederà  - tramite  apposita  ordinanza  del  Sindaco,  ed
entro limiti di tempo congrui  la predisposizione di ogni–
strumento atto ad eliminare le cause di nocività e molestia;
scaduto  il  periodo  di  tempo  prefissato  ed  ove  le
predisposizioni  non siano state effettuate o effettuate in
misura  inadeguata,  l'impianto  viene  classificato  quale
impianto in sede impropria e per esso saranno ammissibili
unicamente interventi di manutenzione.

3) Tipi di intervento ammessi:

- Manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2.;

- Manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3.;

- Ristrutturazione edilizia con ampliamento 
   e/o sopraelevazione (RE2) art. 2.1.5;
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- Demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6.;

- Demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7.;

- Nuova costruzione di fabbricati rurali (NC) art. 2.1.8.;

- Nuova costruzione di fabbricati  a destinazione produttiva
(Ncp) art. 2.1.9.;

– le abitazioni incluse nelle arre in oggetto, qualora non
più  utilizzate  dal  titolare  o  dal  custode  (o  da chi  per
ragioni di lavoro deve obbligatoriamente risiedervi), saranno
soggette a demolizione oppure a manutenzione ordinaria e
straordinaria (MO ed MS) oppure, nei casi di cambiamento
di  destinazione  d'uso  al  servizio  dell'attività  produttiva,
anche a ristrutturazione edilizia (RE).

–

4) Parametri:

- Concessione (Legge 10/77)

– Autorizzazione  (Legge 457/78 Art.  48 ed Art.  56 L.R.
56/77)

–

5) Parametri:

- Q: rapporto di copertura massimo= 66% di SF; aumenti sino
al  50% della  superficie
utile  coperta  sono
comunque  consentiti
per edifici di superficie
coperta non superiore a
mq  1.000,  ed
ampliamenti  non
superiori a mq 500 per
ogni  edificio  di
maggiore dimensione

-H:  altezza  massima  degli  edifici=  12,00  ml  salve  altezze
maggiori  per  parti
tecnologicamente
indispensabili 

dc: distanza minima dai confini = 6,00 ml in caso di accordo
scritto tra confinanti, con
l'intervento del Comune, è
ammessa la costruzione in
aderenza,  o  per
l'assunzione di servitù per
distanze  inferiori,
registrate e trascritte;
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df: distanza minima 
tra i fabbricati                 = 10,00 ml 

standard urbanistici             = si rimanda all'art. 3.1.1

sud b) per gli aspetti quantitativi, specificando che per tutti i
rilevanti incrementi di carico urbanistico  cioè gli interventi–
di ristrutturazione con ampliamento e/o sopraelevazione (RE2)
o di  nuova costruzione (Ncp)  di  superficie lorda utile (Sa)
superiore al 50% delle superfici di calpestio per impianti fino
a  1.000  mq,  ed  a  500  mq  nel  caso  in  cui  la  superficie
complessiva superi i 1.000 mq (concessi una sola volta per
ciascun  impianto)  sono  assoggettati  a  concessione
convenzionata per la dotazione delle aree occorrenti per gli
standard urbanistici (10% di Sf), di cui al quinto comma art.49
LR 56/77.

- le residenze ammesse potranno essere realizzate solo nel
caso di unità locali la cui superficie lorda utile destinata alla
produzione non sia inferiore a 200 mq; la superficie lorda
utile di ciascun alloggio non può comunque superare i 150
mq;

– le  nuove  costruzioni  di  tipo  Ncp  non  appartenenti
all'impianto  preesistente  dovranno  rispettare  i  parametri
riferiti ai nuovi impianti (NIP) al successivo art. 3.3.3.

- All'interno dell'area della DITTA NOTHEGGER in adiacenza alla
Via Abate Bertone, nell'ambito della particella individuata al
NCT  al  Foglio  17,  Mappale  495  ricade  uno  dei  presidi  di
monitoraggio  dell'impianto  di  discarica  denominato  PM3,
pertanto dovrà sempre essere garantito l'accesso da parte del
gestore,  nonché  del  personale  tecnico  dell'ARPA  e  della
Provincia  di  Biella  per  poter  effettuare  i  controlli
nell autorizzazione integrata ambientale, al fine di garantire la’
sicurezza delle aree attigue alla discarica.

Art. 3.3.2  Aree di riordino da attrezzare (AIR)–

1) Definizione:

– aree  con  impianti  produttivi  esistenti  da  mantenere,
ristrutturare  o  ampliare,  che  necessitano  di  adeguata
organizzazione  dell'intera  area  di  pertinenza  e  delle
infrastrutture, anche ai fini dell'utilizzo dei restanti lotti
liberi.

2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto:

– le medesime di cui al punto 2 dell'art. 3.3.1 precedente.
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Art. 3.3.4 – Attività insalubri

Queste prescrizioni vanno riferite ad attività industriali insalubri rientranti nella
1°  CLASSE  secondo  il  D.M.  Sanità  05.09.1994  in  applicazione  dell'art.216  del
T.U.LL.SS. approvato con R.D. Del 27.07.1934 e successivamente modificato ed
integrato. Lo svolgimento di tali attività, o comunque di quelle che analogamente
possano  causare  danno  alla  salute  pubblica,  è  subordinato  all'adozione  di
determinate  cautele  tendenti  ad  eliminare  o  a  ridurre  entro  limiti  di
accettabilità gli effetti nocivi derivanti da scarichi, liquami, gas, vapori, rumori,
radiazioni ionizzanti e non. E' comunque raccomandabile che tali attività non si
insedino in zone essenzialmente residenziali.

In  particolar  modo,  l'impianto  di  trattamento  dei  rifiuti  denominato  Polo
Tecnologico viene classificato come Industria Insalubre di 1° classe, ai sensi del
R.D. 27 luglio 1934 n°1265, a garanzia del corretto funzionamento dell'impianto
ed  a  tutela  di  terzi  per  eventuali  molestie  che  potrebbero  derivare
dall'insediamento.

Per  le  attività  insalubri  può  rinnovarsi  l'autorizzazione  all'esercizio  in
applicazione dell'art.216  T.U.LL.SS.  n°1265/1934 ed in riferimento alle  speciali
procedure nello stesso previste, qualora sia garantita l'adozione di metodi e di
particolari accorgimenti al fine di non creare danno alla salute del vicinato.

Più in particolare all'interno delle zone a prevalente destinazione residenziale
e/o  miste  per  servizi  pubblici,  soprattutto  se  destinate  ad  insediamenti
scolastici,  sanitari  e  socio  assistenziali,  e  nelle  fasce  di  territorio
immediatamente adiacenti ad esse, per le attività classificate o classificabili
come insalubri rientranti nella 1° CLASSE secondo il D.M. Sanità 05.09.1994 (in
applicazione all'art.216 T.U.LL.SS. approvato con R.D. N°1265 del 27.07.1934) e per
quelle che per emissioni di gas o altre esalazioni, vapori, fumi, scolo di acque,
rifiuti  solidi  e  liquidi,  rumori,  radiazioni  ionizzanti  e  non,  o altro,  possono
costituire pericolo, danno o molestia alle persone:

• è  consentita  la  permanenza  delle  esistenti  a  condizione  che  chi  le
esercita  dia  dimostrazione  che,  per  l'introduzione  di  particolari
accorgimenti, queste siano compatibili con il tessuto urbano circostante
in quanto non recano pericolo, danno o molestia al vicinato;

Per  le  nuove  industrie  insalubri,  fatte  salve:  (le  attrezzature  agricole
zootecniche, le strutture di allevamento, le aree per allevamenti zootecnici così
come  perimetrate  nel  PRGI  Vigente,  per  le  quali  valgono  le  disposizioni
normative  di  cui  al  punto  5)  dell'art.3.5.1   E1   Aree  Agricole  Marginali),– –
qualsiasi  sia la zona in cui  sarà loro concesso di  insediarsi (sia in nuove
edificazioni che in fabbricati esistenti), ma dovranno collocarsi:

◦ ad una distanza superiore di 150,00 mt dalle zone residenziali e dalle
opere di urbanizzazione secondaria (ad esclusione della viabilità e dei
servizi tecnologici) per la 1° classe.

Comunque, qualora il Sindaco ritenga possibile autorizzare, nel rispetto dell'art.
216 del T.U.LL.SS., e previo parere conforme dell'Azienda per i servizi sanitari,
delle attività inserite nell'elenco delle industrie insalubri, queste devono essere
effettivamente  definite,  per  tipologia  e  dimensioni  non  in  contrasto  con  il
carattere residenziale della zona.
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Art. 3.4.6 – Impianti privati per il tempo libero (IPTL)

1) Definizione

– parti del territorio ove esistono o sono previsti impianti privati per il
tempo libero (per attività sportive, ricreative, culturali, per lo spettacolo,
per la musica, centri nautici, ippici, pesca sportiva, ecc.).

2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto

– Destinazioni  proprie: costruzioni  ed attrezzature strettamente attinenti
all'esercizio  degli  impianti  sopra  definiti;  ed  indicazioni  per  ciascuna
aerea della cartografica di PRGI; in tali destinazioni d'uso possono perciò
essere modificate soltanto a seguito di specifica variante la PRGI.

– Destinazioni ammesse: le abitazioni, limitatamente a quelle per il custode
e per il gestore nei limiti indicati al seguente punto 4);

– Destinazioni in contrasto: ogni altra destinazione non prevista dai due
punti  precedenti,  compresa  la  destinazione  d'uso  a  fini  di  residenza
privata, fissa o stagionale, nonché gli  impianti di tipo alberghiero ed
extra alberghiero ed i campeggi.

3) Tipi di intervento ammessi

– Manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2
– Manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3
– Restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4
– Ristrutturazione  edilizia  senza  modifica  volumetrica  sostanziale  (RE1)

art.2.1.5
– Ristrutturazione edilizia con ampliamento e sopraelevazione (RE2) art.2.1.5
– Demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6
– Demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7
– Nuove costruzioni attinenti le destinazioni d'uso proprie ed ammesse, nel

rispetto dei criteri di cui agli artt. 2.1.1  2.1.8  2.1.9– –

Per gli interventi di nuova costruzione e di demolizione con ricostruzione è
prescritto  il  Piano  Esecutivo  Convenzionato  (P.E.C.)  artt.  43  LR  56/77  e
ss.mm.ii..
Negli interventi dovranno essere salvaguardate tutte le preesistenze arboree di
pregio ambientale.

4) Parametri

– a) nel caso di interventi per attività sportive, centri nautici, ippici, di
pesca sportiva:
UT: indice di utilizzazione territoriale = 2.500 mq/ha
UF: indice di utilizzazione fondiaria = 0,50 mq/mq
Q:  rapporto massimo di copertura = 10%
H:  altezza massima = 7,50 ml
dc: distanza minima dai confini = pari all'altezza dell'edificio,

con un minimo di ml 6,00
df: visuale libera = mt 10,00
ds: distanza minima dai cigli stradali = mt 6,00
standard urbanistici: = si rimanda alla lettera c) 

del precedente art. 3.1.1
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– la superfici lorda utile dell'abitazione per il custode e/o per il gestore
non può superare i 150,00 mq cadauna.

– b) nel  caso  di  interventi  per  attività  ricreative,  culturali,  per  lo
spettacolo e per la musica (bar, ristoranti, discoteche, sale da ballo o
per convegni e congressi, ecc):
UT: indice di utilizzazione territoriale = 5.000 mq/ha
UF: indice di utilizzazione fondiaria = 1,00 mq/mq
Q:  rapporto massimo di copertura = 30%
H:  altezza massima = 10,50 ml
dc: distanza minima dai confini = pari all'altezza dell'edificio,

con un minimo di ml 6,00
df: visuale libera = mt 10,00
ds: distanza minima dai cigli stradali = mt 6,00
standard urbanistici: = si rimanda alla lettera c) 

del precedente art. 3.1.1
– la superfici lorda utile dell'abitazione per il custode e/o per il gestore

non può superare i 240,00 mq complessivi.
– per  gli  interventi  si  sostituzione  e/o  nuova  costruzione  in  aree

frontistanti il lago, l'altezza massima sarà ridotta a H max= 7,50 mt

– c) nel caso di interventi per attività complementari a quelle di cui alla
precedente  lettera  a)  (stoccaggio  natanti,  riparazione,  esposizione  per
commercio di attrezzature sportive, ecc.) si applicano i  parametri  ivi
indicati, specificando che la quota di attività commerciali ammessa non
potrà superare il  30% della Sa totale; e che per le attrezzature di
stoccaggio natanti  si dovrà porre particolare attenzione all'inserimento
ambientale con l'impiego  di forme, articolazioni di volumi e materiali di
tipo tradizionale.

– d) per il previsto Centro Polivalente per servizi turistici , in zona Praje“ ”
del  Comune di Viverone sottoposto a Piano Particolareggiato (P.P.) gli
interventi dovranno porre particolare attenzione ai problemi di impatto
ambientale e di salvaguardia paesistico-ambientale; oltre alle destinazioni
proprie ed ammesse, di cui al precedente punto 2), sono altresì ammesse
le  attrezzature  di  uso  pubblico,  a  carattere  amministrativo,  socio-
assistenziale o di pubblica sicurezza, necessarie per la salvaguardia del
lago.
I parametri da applicare in tale P.P. sono quelli di cui alla precedente
lettera b) (attività ricreative, ecc.).

– e) per i contenitori esistenti nella fascia lacuale di Roppolo e Viverone,
destinati  ad attrezzature di  servizio  per  attività  sportive o ricreative
(capannoni ad uso ricovero imbarcazioni, ecc.) sono ammessi interventi di
manutenzione  ordinaria  e  straordinaria,  restauro  e  risanamento
conservativo e ristrutturazione senza cambio di destinazione d'uso.

– f)  per il previsto intervento n°1 TAV PR3.1.A'  Seconda variante  si– –
ammette l'utilizzo esclusivamente per lo svolgimento di attività ippiche; i
parametri da applicare sono quelli di cui alla precedente lettera a), la
superficie lorda utile dell'abitazione per il custode e/o per il gestore non
può superare i 150,00 mq complessivi; non sono ammesse le attività di
cui alla precedente lettera c).
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– g) per quanto concerne l'AREA KARTING LE SIRENE  situata nel Comune di“ ”
Cavaglià, al confine con il Comune di Roppolo, si precisa che:
ogni tipo di intervento che preveda ampliamenti e/o modifiche sostanziali
alla pista esistente dovrà essere preventivamente verificato dal punto di
vista  dell'impatto acustico ed ambientale  e,  se necessario,   dovranno
essere realizzate misure di mitigazione al fine di preservare l'ambiente
circostante di particolare valore e pregio ambientale. 

– Sotto il profilo acustico  dovrà essere effettuato apposito STUDIO DI
VALUTAZIONE  D'IMPATTO  ACUSTICO,  redatto  da  tecnico  competente;
dovranno essere posti in opera interventi strutturali di mitigazione
acustica (barriere fono-assorbenti o fono-isolanti) nel rispetto della
classificazione acustica del PRGI Vigente alla quale è soggetta l'area
ed in conformità a quanto previsto dall'art.5 D.P.R. N°304/2001. In tal
caso l'autodromo rientrerebbe nei provvedimenti adottati in mora della
realizzazione di opere di abbattimento del disturbo acustico da esso
generato.

– Sotto il profilo della compatibilità ambientale e delle eventuali misure
di mitigazione dei possibili impatti generati, dovranno essere posti in
opera  una  serie  di  interventi  quali:  integrazione  delle  barriere
acustiche  con  inserimento  paesaggistico  dell'area  nella  cornice
ambientale circostante con l'eventuale previsione di barriere vegetali
di  tipo  arboreo-arbustivo,  aventi  funzione  di  schermo visivo  e  di
mitigazione ambientale; le quali dovranno avere spessore adeguato al
fine  di  garantire  il  raggiungimento  di  un  idoneo  inserimento
ambientale,  oltre che i  rispetto dei  limiti  imposti  dalla normativa
nazionale e regionale in materia di inquinamento acustico, in relazione
alla classificazione acustica del territorio comunale per zone omogenee
di cui alla LR 52/2000 e ss.mm.ii...
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Art. 3.5.1  E1  – –  Aree agricole marginali

1) Definizione:

- Incolti produttivi e sterili, aree a pascolo raso con rocce e detriti.

2) Destinazioni d'uso proprie e ammesse:

- Destinazioni proprie: attività agricole produttive, con le attrezzature e le 
infrastrutture per lo stoccaggio, la lavorazione e trasformazione dei prodotti 
agricoli  e per gli  inerenti macchinari ed impianti e per il  ricovero del 
bestiame;

- Destinazioni ammesse: la residenza rurale;

3) Tipi di intervento ammessi:

- Manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2.;

- Manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3.;

- Restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4.;

- Ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5.;

- Demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6.;

- Demolizione con ricostruzione (DR) art. 2.1.7.;

- Nuova costruzione di fabbricati rurali (NC) art. 2.1.8.;

- Nuova costruzione di fabbricati a destinazione produttiva (Ncp) art. 2.1.9.;

4) Modalità di intervento:

- Concessione (Legge 10/77)

- Autorizzazione (Legge 457/78 Art. 48 ed Art. 56 L.R. 56/77)

5) Parametri:

- Per le attrezzature agricole zootecniche
H : altezza massima = mt. 7,50 salvo attrezzature

tecnologiche particolari (silos,

serbatoi, ecc.)
Q : rapporto di copertura massimo = 1/3 dell'area oggetto di intervento
dc: distanza dai confini = mt. 6,00

- Distanza  dalle  strutture  di  allevamento  (escluso  i  piccoli  allevamenti  di 
carattere  familiare)  da  ogni  più  vicina  area  residenziale  esistente  e  di 
previsione, ovvero fabbricato residenziale isolato, ovvero fabbricato isolato con 
una o più unità abitative, ovvero fabbricato suscettibile di trasformazione in 
residenziale o trasformabile con una o più unità abitative

= mt. 500 per ogni tipo di animale.

- Nelle aree appositamente perimetrate, per le attività zootecniche che abbiano 
recepito ed adottato correttamente il Disciplinare EcoliquOR / GlobalGAP,“  
con contestuale individuazione del numero massimo (non superabile) di capi, 
la distanza delle strutture di allevamento (esclusi i piccoli allevamenti di 
carattere  familiare)  da  ogni  più  vicina  area  residenziale  esterna,  con 
esclusione  dei  fabbricati  abitativi  di  pertinenza  dell'attività  zootecnica 
medesima  ed  attività  zootecniche  limitrofe  esistente  dovrà  essere  non 
inferiore a

= ml. 300 per suini;
ml. 200 gli avicunicoli (pollame,

conigli, colombi, ecc.)



ml. 100 per ogni altro tipo di
animale

- Per le abitazioni rurali:
IF : indice densità fondiaria = 0,001 mc./mq.; sono ammesse

abitazioni  superiori  a  500  mc. 
per

ogni famiglia
H : altezza massima = mt. 7,50
dc: distanza dai confini = mt. 5,00
distanza minima fra le abitazioni rurali e
attrezzature destinate a ricovero animali = mt. 20 (salvo nel caso di alpeggi 
o

di aziende agricole poste a quota
superiore a 1.000 s.l.m.)

- Il volume edificabile per le abitazioni rurali è computato per ogni azienda, 
con le procedure di cui all'Art. 25, L.R. 56/77;

- Nel caso di ristrutturazione edilizia (RE) con miglioramento degli impianti 
igienico-sanitari,  è  ammesso  un incremento  volumetrico  del  20% per  la 
residenza rurale esistente, per una sola volta; 25 mq. di superficie utile, o 
75 mc., sono comunque consentiti, nell'osservanza dei disposti di cui all'Art. 
2.1.1.

- Gli eventuali cambiamenti di classe di colture, e l'applicazione della relativa 
densità  fondiaria,  sono  verificate  dal  Comune  in  sede  di  rilascio  della 
concessione, senza che costituiscano variante al P.R.G.C.;

- Le serre stagionali o provvisorie, in teli di plastica trasparente su struttura 
temporanea  in  legno  o  metallo,  non  dovranno  superare  in  alcun  modo 
l'altezza di metri 3,50, mentre la distanza dai confini potrà esser uguale a 
zero.
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Art. 4.3.8  Fascia di rispetto dalle discariche e dagli impianti d– i  trattamento
rifiuti

Gli elaborati grafici di P.R.G.I. individuano il perimetro di:
• Discarica per rifiuti non pericolosi , costituita dal Polo tecnologico per lo“ ”

smaltimento dei rifiuti urbani, nonché da discarica istituita con l'impiego
di  una  cava  per  l'estrazione  di  materiali  inerti  giunta  a  fine  vita,
allestita con materiali e tecniche idonee per lo smaltimento dei rifiuti
urbani. 
L'area è sita in Località Gerbido, in capo ad A.S.R.B.A.B. S.p.A., all'interno
di  tale  area  valgono  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute
nell'Autorizzazione  Ambientale  Integrata  -IPPC  rilasciata  e  rinnovata
dall'Amministrazione Provinciale di Biella, Settore Ambiente, ai sensi del
D.Lgs. 59/2005 e ss.mm.ii..

• Discarica per rifiuti non pericolosi , costituita da una discarica ubicata in“ ”
una ex cava un tempo sede di estrazione di sabbia e ghiaia, allestita con
materiali e tecniche idonee per lo smaltimento dei rifiuti urbani. 
L'area è sita in Località Gerbido, in capo ad ECODECO s.r.l., all'interno di
tale  area  valgono  tutte  le  norme  e  disposizioni  contenute
nell'Autorizzazione  Ambientale  Integrata  -IPPC  rilasciata  e  rinnovata
dall'Amministrazione Provinciale di Biella, Settore Ambiente, ai sensi del
D.Lgs. 59/2005 e ss.mm.ii..

Nell'ambito  del  perimetro  delle  due  discariche  sono  collocati  8  presidi  di
monitoraggio  del  biogas,  denominati  PM,  i  quali  dovranno  essere  sempre
accessibili da parte del gestore del personale tecnico dell'ARPA e della Provincia
di  Biella  per  i  controlli  prescritti  nell'autorizzazione  ambientale,  al  fine  di
garantire la sicurezza delle aree attigue alla discarica.
Pertanto ogni tipo di intervento nell'ambito delle aree ove sono presenti tali
presidi, non dovrà precludere e/o limitare l'accesso in alcun modo da parte del
personale addetto.

Intorno agli impianti di trattamento rifiuti ed alle discariche, anche se non
individuati nelle planimetrie di P.R.G.I., e per un raggio di profondità di mt.
100,00,  non sono ammessi  interventi  di  nuova costruzione,  fatti  salvi  quegli
interventi  consentiti  tramite procedure di  deroga o riduzione delle fasce di
rispetto. 
Sugli  edifici  eventualmente  esistenti  sono  ammessi  soltanto  interventi  di
manutenzione ordinaria, straordinaria e di ristrutturazione edilizia di tipo A.
E' consentita la nuova costruzione di volumi tecnici, solo per gli edifici esistenti,
n franchigia" (cioè senza che ciò costituisca volume (V), superficie utile lorda“
(Sul) e superficie coperta (Sc), purché assentita una sola volta sia e comunque
contenuta nei limiti dimensionali di seguito indicati:

• per i volumi tecnici ed i manufatti connessi con il funzionamento di reti
ed impianti tecnologici, trasporto di energia e simili (cabine elettriche
ecc...), fino ad un limite di incremento del 5% del volume preesistente e
senza  limitazioni  nel  caso  di  interventi  richiesti  da  specifiche  leggi
relative  alle  condizioni  di  sicurezza,  all'abbattimento  delle  barriere
architettoniche e alla eliminazione di condizioni di nocività ambientale.

Le riduzioni  o trasformazioni  alla  profondità  delle  fasce di  cui  al  presente
articolo, apportate alle individuazioni grafiche del Piano secondo le procedure
prescritte da Leggi di Settore, sono recepite automaticamente dalla presente
Normativa e non costituiscono Variante al Piano.
Fatte salve diverse sistemazioni previste dal P.R.G.I., le fasce di rispetto di cui
ai precedenti commi dovranno essere sistemate prevalentemente a verde con
piantumazioni o conservate allo stato di natura.
Tale fascia di rispetto dev'essere piantumata con essenze a fogliame non caduco
per una profondità minima di m.10,00. 
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